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CIRCOLARE N.57 
 

Lercara Friddi, 03-10-2024  

Ai/alle docenti dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Lercara Friddi 

 
Ai genitori e agli/alle studenti/studentesse dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Lercara Friddi 

 
Al Personale ATA 

 
Alla Funzionaria ad elevate qualificazioni DSGA 

 
 Loro Sedi 

 
 Al Sito web 

 

Oggetto: Pubblicazione della griglia di  valutazione della condotta  approvata  dal Collegio 
Docenti nella seduta del 09-09-2024  

 

 

Si comunica alle SS.LL.  che, alla luce delle disposizioni  attualmente in vigore, il Collegio 

Docenti,  nella seduta del 09-09-2024, ha approvato all’unanimità, con delibera n. 19, la griglia di 

valutazione della condotta allegata, che troverà applicazione  nel corrente anno scolastico, fatte 

salve le  necessarie integrazioni e modifiche, che si renderanno necessarie in seguito alla 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e conseguente entrata in vigore della Legge  approvata dal 

Parlamento il 25-09-2024 avente ad oggetto “Revisione della disciplina in materia di valutazione 

delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di 

indirizzi scolastici differenziati”. 

 

 

 





Al momento si riportano le norme attualmente in vigore che costituiscono il presupposto  dei  
contenuti della griglia  allegata. 

 

In primis, il  decreto 137 del 01-09-2008 stabilisce che:  

- Il comportamento, che deve essere valutato in sede di scrutinio intermedio e finale, è quello tenuto 
dallo studente ”durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica anche in relazione alla 
partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche 
fuori dalla loro sede”  

- la valutazione di tale comportamento deve essere espressa in decimi - la valutazione del 
comportamento, basata sulle competenze chiave di cittadinanza e attribuito dal Consiglio di Classe, 
concorre, unitamente a quella relativa agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva 
valutazione dello studente  

- il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi) determina la non ammissione alla classe 
successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi.  

Altra norma che merita di essere richiamata è quella contenuta nel decreto 122 del 22/6/2009, art.7, 
indica che:  

- La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado 
si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà 
personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri 
diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la 
vita scolastica in particolare. Dette regole si ispirano ai principi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n.249, e successive modificazioni. 

 

Da ultimo meritano di essere richiamate le disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 62/2017, 
anche esse presupposto della griglia allegata, che di seguito si riportano, e sulle quali andranno ad 
incidere la recente riforma  legislativa in fase di pubblicazione: 

- Art . 1 comma 3 “La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze 
di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di 
corresponsabilita' e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i 
riferimenti essenziali”. 

- Art 13 Per l’ammissione agli Esami di Stato  conclusivi del II  ciclo di istruzione dei candidati 
interni occorre “una votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una 
disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe puo' deliberare, con adeguata 
motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo.” 

 

 Si invitano i/le docenti, i genitori e gli/le studenti/studentesse ad una lettura puntuale del 
contenuto delle norme sopra richiamate e degli indicatori della griglia allegata. 

 In particolare, si suggerisce ai/alle docenti  di provvedere ad una disamina del contenuto  di tale griglia 
in classe durante le lezioni, al fine di  promuovere la consapevolezza  tra i/le discenti in ordine ai 
comportamenti corretti da assumere e alle conseguenze  che potrebbero scaturire  in caso  di adozione 
di  comportamenti  non conformi a quanto deliberato dall’Organo collegiale. 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Giovanna Lascari 
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